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DPCM 01.03.1991
"Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti 

abitativi e nell'ambiente esterno"

Ä Il 1991 ha visto venire alla luce i primi provvedimenti in 
materia di esposizione al rumore:

Â in ambito sanitario il D.Lgs 277 / 1991 : emanato
per vigilare sulla esposizione dei lavoratori a vari
inquinanti, ha una sezione specifica che contempla
il rumore professionale

Â in ambito ambientale il DPCM 1.3.1991 : pone le
basi per una reale quantificazione dei livelli di
rumore e realizza una differenziazione dei limiti da
rispettare .
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ZONE

LIMITE ASSOLUTO LIMITE DIFFERENZIALE

Leq in dB(A) Leq in dB(A)

Diurno         
(06,00 - 22,00)

Notturno         
(22,00 - 06,00)

Diurno          
(06,00 - 22,00)

Notturno           
(22,00 - 06,00)

Zona  A  ( * ) 65 55 5 3

Zona  B  ( * ) 60 50 5 3

Altre
(Tutto il Territorio)

70 60 5 3

Zone
Esclusivamente industriali

70 70 === ===

( * )  Zone di cui all'art. 2 del D.M.  2 Aprile 1968 n. 1444

A = Agglomerati urbani che rivestono carattere storico, artistico, di pregio ambientale. 

B = Aree totalmente o parzialmente edificate, diverse dalle zone  A

DPCM 01.03.1991
"Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi 

e nell'ambiente esterno"

Valori Limiti di immissione validi in regime transitorio (art.6 comma 1) Leq in dB(A)



4

DPCM 14/11/1997
Determinazione dei valori limite 

delle sorgenti sonore

DPCM 05/12/1997
Requisiti passivi degli 

edifici

DM 16/03/1998
Tecniche di misura 

dellôinquinamento acustico

DPCM 16/04/1999 n ° 215
Requisiti acustici di sorgenti sonore nei 
locali di pubblico spettacolo e danzanti

DM 31/10/1997; 
DPR 11/12/1997 n ° 496; 
DM 20/05/1999; 
DPR 09/11/1999 n ° 476; 
DM 03/12/1999;
DM 17/05/2005 n ° 13
Rumore aeroportuale

DPR 18/11/1998 n ° 459
Rumore ferroviario 

DPR 03/04/2001
Rumore autodromi e piste 

motoristiche

DM 11/12/1996
Impianti a ciclo 

continuo

DPCM 31/03/1998
Tecnici competenti 

DM 29/11/2000 
DM 23/11/2001:

Piani di risanamento Infrastrutture 
dei trasporti

DPR 30/03/2004 n °142
Traffico veicolare

Legge quadro n°447

26 ottobre 1995

Quadro normativo

DL 04/09/2002 n ° 262
Attrezzature allôaperto

DL 19/08/2005 n °194
Rumore ambientale

DPR: Valori limite per il rumore portuale e marittimo
DM: regolamento per il rumore di natanti e imbarcazioni
DM: criteri per la progettazione di edifici e di infrastrutture dei trasporti
DM: requisiti acustici dei sistemi di allarme, antifurto e refrigerazione
DM: predisposizione di campagne di informazione ed educazione

Legge 7/7/2009
n. 88

Legge comunitaria 2008



5

Legge 26 ottobre 1995, n. 447 art.1

Ä stabilisce i principi fondamentali in materia di tutela
dellôambienteesterno e dellôambienteabitativo
dallôinquinamentoacustico, ai sensi e per gli effetti
dellôart. 117 della Costituzione .
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Legge 26 ottobre 1995, n. 447

Ä Competenze dello Stato

Ä Competenze delle Regioni

Ä Competenze delle Province

Ä Competenze dei Comuni



7

Competenze dei Comuni

Ä Classificazione del territorio comunale ;

Ä Coordinamento degli strumenti urbanistici con il
PCCA;

Ä Adozione dei piani di risanamento ;

Ä Controllo del rispetto della normativa allôattodel
rilascio di concessioni edilizie, licenze, autoriz -
zazioni .
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Ä Adozione di regolamenti per lôattuazionedella disciplina
statale e regionale per la tutela dellôinquinamentoacustico ;

Ä Rilevazione e il controllo delle emissioni sonore prodotte dai
veicoli ;

Ä Autorizzazioni anche in deroga ai valori limite per lo
svolgimento di attività temporanee e di manifestazioni in
luogo pubblico o aperto al pubblico .

Inoltre, nei Comuni con popolazione superiore a 50 .000 abitanti,
la Giunta comunale presenta al Consiglio comunale una relazione
biennale sullo stato acustico del Comune .

Competenze dei Comuni
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Sperimentazione a Ragusa

Ä In data 16 novembre 2004 , lôARPASicilia ha
stipulato un protocollo dôintesacon il Comune di
Ragusa al fine della sperimentazione delle linee
guida dellôARPAT.

Ä Per la realizzazione del PCCA è stato costituito un
gruppo di lavoro, formato da tecnici di entrambi gli
Enti .
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Obiettivi

Ä Sperimentare sul campo criteri e procedure
di classificazione

(applicabilità del metodo ïsoglie)

Ä Definire metodologia omogenea su tutto il
territorio regionale .

Ä Realizzare un software di assistenza alla
redazione dei PCCA.
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Ä Strumento di conoscenza e governo del
territorio propedeutico al risanamento

Ä Mezzo di pianificazione per uno sviluppo
sostenibile urbanistico e delle attività
produttive

Ä Valore aggiunto ambientale derivante
dallôintegrazionecon il PRG il PUT e con gli
altri strumenti urbanistici

Il Piano di Classificazione 
Acustica Comunale
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Individuazione delle zone acustiche

Ä Traduzione in termini quantitativi delle
definizioni di legge

Ä Parametrizzazione dei fattori di pressione
antropica densità di popolazione, presenza
di attività produttive, traffico veicolare con
riferimento allôunit¨minima territoriale

Ä Determinazione classi di variabilità

Ä Applicazione quantitativa ed uniforme su
tutto il territorio regionale
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CLASSE I - aree particolarmente protette: rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete

rappresenta un elemento di base per la loro utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate al

riposo ed allo svago, aree residenziali rurali, aree di particolare interesse urbanistico, parchi pubblici,ecc.

CLASSE II - aree destinate ad uso prevalentemente residenziale: rientrano in questa classe le aree urbane

interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, con bassa densità di popolazione, con limitata

presenza di attività commerciali ed assenza di attività industriali e artigianali

CLASSE III - aree di tipo misto: rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico veicolare

locale o di attraversamento, con media densità di popolazione, con presenza di attività commerciali, uffici

con limitata presenza di attività artigianali e con assenza di attività industriali; aree rurali interessate da

attività che impiegano macchine operatrici

CLASSE IV - aree di intensa attività umana: rientrano in questa classe le aree urbane interessate da

intenso traffico veicolare, con alta densità di popolazione, con elevata presenza di attività commerciali e

uffici, con presenza di attività artigianali; le aree in prossimità di strade di grande comunicazione e di linee

ferroviarie; le aree portuali, le aree con limitata presenza di piccole industrie.

CLASSE V - aree prevalentemente industriali: rientrano in questa classe le aree interessate da

insediamenti industriali e con scarsità di abitazioni.

CLASSE VI - aree esclusivamente industriali: rientrano in questa classe le aree esclusivamente interessate

da attività industriali e prive di insediamenti abitativi

Classi di destinazione dôuso del Territorio
DPCM 14/11/97
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Ĕ valori limite di emissione;

Ĕ valori limite di immissione (assoluti e differenziali);

Ĕ valori di attenzione;

Ĕ valori di qualità. 

Classi di destinazione dôuso del territorio


